
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-4520 del 28/09/2020

Oggetto Adozione di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) ai
sensi del D.P.R. 59/2013 relativa alla società Malcantone
S.a.s. di Francesco Goretta & C. per l'impianto destinato
ad attività di  produzione e commercializzazione di birra
artigianale,  sito in  Comune di  Ozzano dell'Emilia  (BO),
via dell'Industria n. 45, Loc. Ponte Rizzoli.

Proposta n. PDET-AMB-2020-4666 del 28/09/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Dirigente adottante PATRIZIA VITALI

Questo giorno ventotto SETTEMBRE 2020 presso la sede di Via San Felice, 25 - 40122 Bologna, il
Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Bologna,  PATRIZIA  VITALI,
determina quanto segue.



ARPAE - AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA1

DETERMINA

Oggetto: Adozione  di  Autorizzazione  Unica  Ambientale  (AUA)  ai  sensi  del  D.P.R.  59/2013  relativa  alla

società  Malcantone  S.a.s.  di  Francesco  Goretta  &  C. per  l'impianto destinato  ad  attività  di

produzione e commercializzazione di birra artigianale, sito in Comune di Ozzano dell’Emilia (BO),

via dell’Industria n. 45, Loc. Ponte Rizzoli.

LA RESPONSABILE

AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA

Decisione

1. Adotta l'Autorizzazione Unica Ambientale (AUA2) relativa alla  società Malcantone S.a.s. di Francesco

Goretta  &  C. (C.F.  e  P.IVA  03765441203)  per  l'impianto destinato  ad  attività  di  produzione  e

commercializzazione di birra artigianale, sito in Comune di Ozzano dell’Emilia, via dell’Industria n. 45,

Loc. Ponte Rizzoli, che ricomprende i seguenti titoli ambientali:

• Autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura3 di acque reflue industriali e di acque reflue

domestiche {Soggetto competente Comune di Ozzano dell’Emilia}.

2. Subordina la validità della presente Autorizzazione Unica Ambientale al rispetto incondizionato di tutte le

prescrizioni  tecniche,  strutturali  e  gestionali,  convogliate  nell’Allegato  A  al  presente  atto,  quali  parte

integrante  e  sostanziale,  pena  l'irrogazione  delle  sanzioni  amministrative  pecuniarie  previste

dall'ordinamento, con salvezza delle altre sanzioni previste dalla normativa vigente.

3. Stabilisce che la presente Autorizzazione Unica Ambientale ha durata pari a 15 anni dalla data di rilascio

del titolo da parte dello Sportello Unico delle Attività Produttive territorialmente competente4.

1 Ai sensi della L.R. 13/2015 a decorrere dal 01/01/2016 le funzioni amministrative della Città Metropolitana di Bologna (precedentemente

di competenza della Provincia di Bologna) sono state acquisite da ARPAE-SAC di Bologna, denominata dal 01/01/2019 ARPAE - Area

Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana.

2 Ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. 59/2013 “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di

adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione

integrata ambientale.....”.

3 Ai sensi dell'art. 124 della Parte Terza del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii. e della D.G.R. 1053/2003.

4 In conformità a quanto previsto all'art.3 comma 6 del D.P.R. 59/2013.
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4. Da atto che con la presente  Autorizzazione Unica Ambientale  sono fatte salve le norme,  i  regolamenti

comunali  e  le autorizzazioni  in  materia  di  urbanistica,  prevenzione  incendi,  sicurezza  e  tutte  le  altre

disposizioni di pertinenza, anche non espressamente indicate nel presente atto e previste dalla normativa

vigente  così  come  gli  specifici  e  motivati  interventi  più  restrittivi  o  integrativi  da  parte  dell'autorità

sanitaria5.

5. Obbliga  la società  Malcantone  S.a.s.  di  Francesco  Goretta  &  C. a  presentare  domanda  di  rinnovo

completa della documentazione necessaria, con almeno 6 mesi di anticipo rispetto alla scadenza6.

6. Trasmette  il  presente  provvedimento  allo  Sportello  Unico  delle  Attività  Produttive  (S.U.A.P.)

territorialmente competente per il rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale7.

7. Dispone  che  il  presente  atto  venga  pubblicato  sul  sito  web  istituzionale  di  ARPAE  alla  sezione

Amministrazione Trasparente.

8. Rammenta  che  avverso  il  presente  provvedimento  unico  è  esperibile,  ai  sensi  del  nuovo  Codice  del

Processo Amministrativo, un ricorso giudiziario avanti al Tribunale Amministrativo Regionale di Bologna

nel termine di  sessanta giorni  e,  in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, nel termine di

centoventi  giorni,  decorrenti  entrambi  dalla  data  di  notifica  o di  comunicazione  dell’atto  o dalla  piena

conoscenza di esso.

Motivazione

• La  società Malcantone S.a.s.  di Francesco Goretta & C. (C.F. e P.IVA 03765441203) con sede legale in

Comune di Bologna (BO), via Andrea Costa n. 4/2, per l'impianto sito in Comune di Ozzano dell’Emilia,

via dell’Industria n. 45, Loc. Ponte Rizzoli, ha presentato, nella persona di Fiorenza Greco, in qualità di

procuratore  speciale  per  la  compilazione,  la  sottoscrizione  digitale  e  la  presentazione  telematica  della

pratica SUAP, al S.U.A.P. Associato Unione dei Comuni Savena-Idice in data 21/02/2020 (Prot. n. 2896) la

domanda di rilascio dell'Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 59/2013, per

la  matrice  autorizzazione  allo  scarico  in  pubblica  fognatura,  dichiarando  che  l’emissione  in  atmosfera

dell’impianto, derivata dal generatore di vapore di 112,5 KWt, non è soggetta ad autorizzazione ai sensi

dell’art.  272,  comma 1,  del  D.Lgs.  152/2006  e  ss.mm.ii  (in  quanto  la  potenzialità  termica  nominale  è

inferiore ad 1 MWt) e dichiarando che l’impianto è escluso dall’obbligo di presentare documentazione di

cui all’art. 8 della Legge 447/1995 ai sensi del D.P.R. 227/2011 (in quanto attività a bassa rumorosità di cui

all’Allegato B, punto 37, del D.P.R. medesimo).

5 Ai sensi degli art. 216 e 217 del T.U.L.S. approvato con R.D. 27 Luglio 1034, n. 1265.

6 In conformità a quanto previsto all'art. 5 comma 1 e comma 2 del D.P.R. 59/20013.

7 Ai sensi dell'art.4 comma 7 del D.P.R. 59/2013.
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• Il S.U.A.P. con propria nota Prot. n. 6077 del 28/04/2020 (pratica SUAP n. 129/2020), pervenuta agli atti di

ARPAE-AACM in data 28/04/2020 al PG/2020/62255 e confluito nella Pratica SINADOC 13152/2020, ha

trasmesso la domanda di AUA necessaria al rilascio dei titoli abilitativi richiesti.

• Il  S.U.A.P. con propria nota Prot. n.  6413 del 06/05/2020, pervenuta agli atti  di ARPAE-AACM in data

06/05/2020 al PG/2020/66671, ha trasmesso documentazione integrativa inviata dalla società in oggetto in

data  06/05/2020 (Prot  SUAP n.  6365),  ai  fini  dell’avvio  formale  del  procedimento  ai  sensi  del  D.P.R.

160/2010 e ss.mm.ii., procedimento nel quale è ricompresa la domanda di AUA in oggetto.

• Il  S.U.A.P. con propria nota Prot. n.  7935 del 16/06/2020, pervenuta agli atti  di ARPAE-AACM in data

16/06/2020 al PG/2020/86444, ha trasmesso documentazione integrativa volontaria inviata dalla società in

oggetto in data 11/06/2020 (Prot SUAP n. 7827).

• Il  S.U.A.P. con propria nota Prot. n.  8136 del 19/06/2020, pervenuta agli atti  di ARPAE-AACM in data

19/06/2020 al PG/202088541, ha trasmesso documentazione integrativa volontaria inviata dalla società in

oggetto in data 18/06/2020/2020 (Prot SUAP n. 8127).

• Il  Gestore  del  Servizio Idrico Integrato  (società  HERA S.p.A.)  con nota  Prot.  n.  54500 del  25/06/2020

pervenuta agli atti di ARPAE-AACM in data 26/06/2020 al PG/2020/91994, ha trasmesso parere favorevole

ad  autorizzare  nell’ambito  dell’AUA i  titoli  ambientali,  così  come  descritti  al  punto  1  della  suddetta

decisione, richiesti per l'impianto in oggetto.

• L’ARPAE-AACM  con  nota  PG/2020/113679  del  06/08/2020,  ha  sollecitato  il  Comune  di  Ozzano

dell’Emilia ad inviare i pareri di competenza necessari al rilascio dei titoli ambientali così come descritti al

punto 1 della suddetta decisione.

• Il S.U.A.P. con propria nota Prot. n. 11184 del 12/08/2020, pervenuta agli atti di ARPAE-AACM in data

13/08/2020 al PG/2020/117393 ha trasmesso parere ambientale favorevole, nulla-osta urbanistico e nulla-

osta in materia di impatto acustico del Comune di Ozzano dell’Emilia ad autorizzare nell’ambito dell’AUA

i titoli ambientali, così come descritti al punto 1 della suddetta decisione, richiesti per l'impianto in oggetto.

• Il referente AUA di ARPAE-AACM, ritenuta esaustiva la documentazione pervenuta, preso atto di quanto

dichiarato dalla società in merito alle matrici emissioni in atmosfera e impatto acustico, acquisiti i pareri di

competenza, ha provveduto a redigere la proposta di adozione dell'Autorizzazione Unica Ambientale ed a

quantificare  gli  oneri  tecnico-amministrativi  dovuti  dal  richiedente  ad  ARPAE8.  Gli  oneri  istruttori

complessivamente  dovuti  dal  richiedente  ad  ARPAE  ammontano  ad  €  26,00  come  di  seguito

specificato:

8 In applicazione della deliberazione del Direttore Generale di ARPAE DEL-2019-55 del 14/05/2019 di approvazione della revisione del

tariffario delle prestazioni di ARPAE per il rilascio dei titoli abilitativi in materia ambientale, approvato con D.G.R. 926/2019.
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- Allegato A - matrice scarico acque reflue industriali e domestiche in pubblica fognatura: cod. tariffa

12.02.01.07 pari a € 26,00.

Bologna, data di redazione 24/09/2020

LA RESPONSABILE

Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana

Patrizia Vitali
9

Documento  prodotto  e  conservato  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  20  del  “Codice

dell'Amministrazione Digitale” nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale.

L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta  secondo

l'articolo 3 del D.Lgs. 39/1993 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale.

9 Firma  apposta ai sensi della Deliberazione del Direttore Generale di ARPAE n. DEL-2018-113 del 17/12/2018 con la quale è stato

assegnato il nuovo incarico di Responsabile Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana di ARPAE alla dott. sa Patrizia Vitali.
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Autorizzazione Unica Ambientale

Impianto Malcantone S.a.s. di Francesco Goretta & C.

Comune di Ozzano dell’Emilia (BO), via dell’Industria n. 45, Loc. Ponte Rizzoli.

ALLEGATO A

Matrice scarico di acque reflue industriali e domestiche in pubblica fognatura di cui al Capo II del

Titolo IV della Sezione II della Parte Terza del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

Classificazione degli scarichi

Scarico S1

Scarico nella pubblica fognatura mista di  via dell’Industria classificato dal Comune di  Ozzano dell’Emilia,

visto il parere Gestore del Servizio Idrico Integrato (Hera S.p.A. - Direzione Acqua) come “scarico derivato

dall’unione di acque reflue industriali e di acque meteoriche di dilavamento delle aree di transito e dei pluviali

(scarichi parziali S3a e S3b)” provenienti dall'attività di produzione e commercializzazione di birra artigianale.

Scarico S2

Scarico nella pubblica fognatura mista di  via dell’Industria classificato dal Comune di  Ozzano dell’Emilia,

visto il parere Gestore del Servizio Idrico Integrato (Hera S.p.A. - Direzione Acqua) come “scarico di acque

reflue domestiche” provenienti dall'attività di produzione e commercializzazione di birra artigianale.

Prescrizioni

Si applicano le prescrizioni impartite dal  Comune di  Ozzano dell’Emilia (visto anche il parere Gestore del

Servizio Idrico Integrato Hera S.p.A. - Direzione Acque prot. n. 54500 del 25/06/2020) con parere favorevole

con prescrizioni tecniche all'autorizzazione allo scarico Prot. n. 18422 del 24/07/2020, pervenuto agli atti di

ARPAE-AACM in data 13/08/2020 al PG/2020/117393. Tali pareri sono riportati nelle pagine successive come

parti integranti del presente Allegato A al provvedimento di Autorizzazione Unica Ambientale.

Documentazione di riferimento agli atti di ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana:

• Elaborato “Relazione AUA” datato 20/02/2020 (agli atti di ARPAE in data 06/05/2020 al PG/2020/66671).

• Elaborato “Planimetria AUA” non datato (agli atti di ARPAE in data 06/05/2020 al PG/2020/66671).

- - - - - - - - - - - - - - -

Pratica Sinadoc 13512/2020

Documento redatto in data 24/09/2020
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Comune di Ozzano dell’Emilia
Città Metropolitana di Bologna

SETTORE PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO

Servizio Ambiente, Patrimonio e Mobilità

Via della Repubblica 10 - C.A.P. 40064 – Servizio Tecnico 051791342 - fax 051797951

internet: http://www.comune.ozzano.bo.it - e-mail ambiente@comune.ozzano.bo.it

Rif. Pg  nr. 9578/2020

Fascicolo 2020/DA0.06.09/15

AUA N. 79

DITTA MALCANTONE Sas

Via dell'Industria n. 45

OZZANO DELL'EMILIA

PRATICA SUAP 129/2020

Spett.li UNIONE DEI COMUNI SAVENA-IDICE

unione.savenaidice@cert.provincia.bo.it

OGGETTO: Parere in merito all'istanza di nuova AUA per l'immobile della Ditta “MALCANTONE 

Sas”,  sito   in  Via  dell'Industria n.  45 ad  Ozzano  dell'Emilia  –  Pratica  SUAP n. 

129/2020 – Registro n.ro 79/2020.

Vista l'istanza di Autorizzazione Unica Ambientale – matrice autorizzazione scarichi e comunicazione in 

materia acustica – pervenuta in Unione dei Comuni Savena Idice in data 21/02/2020 prot. 2896 e successive 

integrazioni dal Sig. Goretta Francesco cod. fisc. GRTFNC75B09A662M, in qualità di rappresentante legale  

della Ditta “Malcantone Sas di Francesco Goretta e C.” avente sede legale a Bologna in Via Andrea Costa n. 

4/2, P.IVA 03765441203, relativamente ai locali siti ad Ozzano dell'Emilia in Via dell'Industria n. 45 con  

attività di produzione artigianale di birra;

Vista  la  nota  prot.  n.  9578 del  28/04/2020,  con la  quale  il  Servizio SUAP Associato ha trasmesso  

l'istanza in oggetto;

Visto il parere tecnico di accettabilità, ai sensi del Regolamento del Servizio Idrico Integrato titolo 8, 

espresso da HERA S.p.A. in data 25/06/2020 Prot. Gen. 54500, pervenuto dall'Unione dei Comuni Valli  

Savena Idice in data 30/06/2020 prot. 16407, FAVOREVOLE con prescrizioni;

Valutato che:

 l'immobile della ditta è sito ad Ozzano dell'Emilia in Via dell'Industria n. 45 e risulta identificato  

catastalmente al F. 17 Mapp. 866;

Verificata la conformità degli insediamenti agli strumenti urbanistici esistenti, essendo le aree in  

questione individuate dal Regolamento Urbanistico Edilizio vigente come ambito del territorio urbanizzato 

“ASP1:  ambiti  specializzati  per  attività  produttive  prevalentemente  manifatturiere  totalmente  o  

prevalentemente edificati” in cui è ammesso l'uso nel quale rientra l'attività in oggetto;

Visti:

 il D.Lgs 152/2006;

 il DPR 59/2013;
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 l’art. 122 della L.R. 3/99;

 le Delibere di Giunta Regionale n. 286/2005, n. 1860/2006 e n.1053/2003;

 il Regolamento del Servizio Idrico Integrato;

ESPRIME

per  quanto di  competenza,  PARERE FAVOREVOLE  al  rilascio  dell'Autorizzazione  Unica Ambientale 

relativamente allo stabilimento sito in  Via dell'Industria n. 45 della Ditta “Malcantone Sas” in merito alla 

matrice autorizzazione scarichi. 

Per quanto riguarda la matrice autorizzazione acustica si prende atto della dichiarazione sostitutiva dell'atto  

di notorietà trasmessa a integrazione dell'istanza in cui si attesta che nello stabilimento in oggetto verranno  

svolte esclusivamente attività a bassa rumorosità (elencate nell'allegato B del D.P.R. n. 227/2011); se ne  

evince  che  verranno  rispettati  i  limiti  di  emissione  acustica  diurni  e  notturni  così  come  indicati  dalla 

Classificazione acustica comunale.

a condizione che vengano rispettate le seguenti prescrizioni:

 sia  rispettato  quanto  prescritto  dal  Gestore  del  Servizio  Idrico  Integrato  (Hera  SpA)  in  data   

25/06/2020   Prot. Gen. 54500   pervenuto dall'Unione dei Comuni Savena Idice in data 30/06/2020   

prot. 16407, allegato al presente parere e facente parte integrante e sostanziale dello stesso;

 il titolare delle immissioni deve garantire, ai soggetti incaricati dei controlli, l’accessibilità sia agli  

scarichi ed ai relativi pozzetti di campionamento, sia ai luoghi dai quali si originano gli scarichi  

stessi  fornendo,  altresì,  tutte  le  informazioni  richieste  al  fine  dell’accertamento  del  rispetto  dei  

valori di emissione, delle prescrizioni contenute della autorizzazione e delle condizioni che danno  

luogo alla formazione dello scarico;

 nel caso si verifichino imprevisti che modifichino provvisoriamente il regime e la qualità dei reflui il 

Titolare degli scarichi è tenuto ad attivare nel più breve tempo possibile tutte le procedure e gli  

accorgimenti tecnici atti a limitare i danni al corpo idrico ricettore, al suolo, al sottosuolo ed alle  

altre  risorse  ambientali  eventualmente  interessate  dall’evento  inquinante,  dandone  immediata 

comunicazione  all’Amministrazione  Comunale  e  ad  ARPA  competente,  indicando  le  cause 

dell’evento imprevisto, le procedure adottate ed i tempi necessari per il ripristino della situazione 

preesistente;

 ogni  eventuale  modifica che  si  intenda  apportare  alle  immissioni  autorizzate  ed  al  sistema  di 

convogliamento degli scarichi stessi, nonché ogni variazione prevista dall’art. 124 comma 12 del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. comporta la richiesta, a cura del titolare dello scarico, di una nuova domanda  

di  autorizzazione  unica  ambientale-matrice  scarichi  di  acque  reflue  e  non può essere  realizzata 

prima del rilascio dell’atto autorizzativo stesso;

 l'inosservanza delle  suddette  prescrizioni  e  di  quanto  contenuto nel  D.Lgs.  152/06 e  successive  

modifiche  ed  integrazioni,  determinerà  l'applicazione  di  sanzioni  amministrative  o  penali, 

eventualmente previste dalla normativa vigente in materia.

Distinti saluti.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

 PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO 

geom. Maura Tassinari

(documento firmato digitalmente)
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C.F. / Reg. Imp. BO 04245520376                                          Sede legale 
Gruppo Iva “Gruppo Hera” P. IVA 03819031208                    Viale Carlo Berti Pichat 2/4   
Capitale Sociale int. vers. € 1.489.538.745,00                       40127 Bologna 

HERA S.p.A. 
Direzione Acqua 
Via Razzaboni, 80 41122 Modena 
tel. 059.407111 fax. 059.407040 
www.gruppohera.it 
 

 

 

 

                                                                                                  

Modena, 25 giugno 2020 
Prot. n. 54500 

                                                                                                
 

Fognatura e Depurazione Emilia  
Servizio Tecnico GP/ge 
 
ns. rif. Hera spa Data prot.: 29/04/2020 Num. prot.: 0038077  

Data prot.: 16/06/2020 Num. prot.: 0051000 

Data prot.: 19/06/2020 Num. prot.: 0052653 

 

  PA&S 33/2020 

 

Oggetto:  APERTURA DI NUOVA ATTIVITA' CON SOMMINSTRAZIONE ALIMENTI E 
BEVANDE E RICHIESTA DI AUA PER SCARICHI DERIVANTI DA ATTIVITA' 
PRODUTTIVA IN P.F. E COMUNICAZIONE IMPATTO ACUSTICO.  
Ditta: Malcantone S.A.S. di Francesco Goretta,. Ozzano dell'Emilia, Via dell' 
Industria n. 45. 
Pratica SUAP n. 129/2020 
Rif. ARPAE : Sinadoc 13152/2020 

  

In merito all’istanza di Autorizzazione Unica Ambientale - AUA matrice scarico in pubblica 
fognatura di acque reflue presentata dal Signor Francesco Goretta codice fiscale 
GRTFNC75B09A662M in qualità di legale rappresentante / titolare della Ditta “MALCANTONE 

S.A.S. DI FRANCESCO GORETTA & C.” codice fiscale/p. IVA 03765441203 con sede legale in 
Comune di Bologna (BO) via Andrea Costa 4/2 e attività produttiva in Comune di Ozzano 
dell’Emilia (BO), via dell’Industria n. 45, inerente l’attività di produzione di birra artigianale. 
 
Esaminata la documentazione allegata all’istanza di AUA e verificato che; 

 la ditta realizza nello stabilimento la produzione di birra artigianale, con stoccaggio di 
materie prime presso la stessa unità, finalizzate alla produzione; 

 l’edificio in cui è ubicato lo stabilimento è dotato di una rete per il deflusso dei reflui verso 
la pubblica fognatura mista di via dell’Industria, afferente all’impianto di depurazione di 
Ozzano dell’Emilia – Ponte Rizzoli, originando i seguenti scarichi: 

o acque reflue domestiche (bagni, servizi e spogliatoi); 
 per quanto attiene alle: 

o acque meteoriche di dilavamento dei piazzali di pertinenza e delle coperture 
dell’edificio; 

o acque di scarico derivanti alle operazioni di sanificazione dell’attività di produzione 
birra e degli accessori da lavoro; 

sono convogliate verso la pubblica fognatura di via dell’Industria tramite una condotta ad uso 
comune già preesistente che è parte integrante del sistema di deflusso verso la pubblica 
fognatura per gli edifici dell’area. 

Spett.li 
UNIONE DEI COMUNI SAVENA - IDICE   
SUAP ASSOCIATO  
Viale Risorgimento n.1 
40065 PIANORO BO 

PEC: unione.savenaidice@cert.provincia.bo.it    
 
ARPAE - SAC (Agenzia regionale per la 
prevenzione, l’ambiente e l’energia) 
Via San Felice, 25 
40122 BOLOGNA BO  
PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it    
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In particolare per quanto attiene alla linea deferente dallo stabilimento delle acque: 

o meteoriche non contaminate: 
 sono presenti due immissione nella condotta succitata, dotate di pozzetto 

di ispezione; 
o di scarico derivanti alle operazioni di sanificazione dell’attività di produzione birra e 

degli accessori di lavori 
 è presente un pozzetto di prelievo e controllo prima della immissione nella 

condotta in precedenza citata: 
 relativamente al sistema di condizionamento dei fermentatori e del serbatoio di accumulo 

il richiedente l’istanza specifica nell’integrazione trasmessa il 19 giu. 2020 ” … In merito 
alla richiesta di delucidazioni inerenti il sistema di raffreddamento dei fermentatori e del 
serbatoio di accumulo acqua della cantina, ed in particolare del componente indicato in 
planimetria allegata con “vasca di glicole”, si specifica innanzitutto che trattasi nella 
fattispecie di “serbatoio” e non di “vasca”.  
Tale serbatoio, realizzato in acciaio teflonato, ha una capacità di 500 l e contiene glicole 
propilenico alimentare USP a bassa tossicità, utilizzato nell’industria alimentare e 
cosmetica, raffreddato da un chiller.” 

 le acque di condensa da impianto di raffreddamento possono essere assimilate alle 
domestiche ai sensi del DPR n.227/2011;  

 sulla condotta di scarico del refluo produttivo il richiedente l’istanza ha installato un sistema 
di misura della portata allo scarico, dato che, come dichiarato nella relazione tecnica 
allegata, gran parte del prelievo idrico è utilizzata per la produzione della birra e pertanto 
non concorre alla formazione dello scarico, ma come indicato in seguito nella relazione 
tecnica”…. è stato installato un misuratore di portata all’interno di un pozzetto a monte dello 
scarico in pubblica fognatura, che tuttavia si è rivelato inefficace; pertanto si è provveduto 
a inserire un contatore divisionale all’interno del laboratorio per l’esatta misurazione 
dell’acqua utilizzata per i lavaggi delle attrezzature e dei fermentatori” 

 con la comunicazione del 16 giugno 2020 con prot. Hera n°51000, il richiedente l’istanza 
fa richiesta di assimilazione dello scarico sulla base delle caratteristiche qualito-
quantitative, evidenziando però difficolta nel reperire documentazione tecnica che possa 
in modo corretto rappresentare le caratteristiche dello scarico dato la variabilità che tale 
processo può avere. 
Occorre evidenziare che in assenza di un riscontro documentale che possa consentire 
mediante riferimenti equivalenti di dare indicazioni circa le caratteristiche dello scarico e 
non disponendo al momento di elementi analitici utili, dato il mancato avvio delle attività di 
produzione, che possano evidenziare il rispetto dei valori limite previsti per lo scarico ai 
sensi di quanto previsto dalla tab. 1 della L.R. 1053/03, lo scarico derivante dell’area di 
produzione birra e sanificazione degli accessori da lavoro, assume caratteristica di scarico 
produttivo. 

 in occasione della medesima comunicazione la società si è resa disponibile alla definizione 
di un periodo di monitoraggio atto a documentare le caratteristiche per l’assimilazione alle 
acque reflue domestiche dello scarico derivante dalle attività di produzione del birrificio; 

 nella medesima comunicazione è stata richiesta la deroga ai valori limite per lo scarico con 
valori equivalenti a quelli riportati in tab. 1 della L.R. 1053/03 per il periodo di durata delle 
attività di monitoraggio; 

 viene assunto per la verifica ed il controllo delle acque provenienti dall’impianto artigianale 
di produzione birra, il pozzetto di campionamento e controllo sito a monte dell’immissione 
nella condotta di deflusso verso la pubblica fognatura di via dell’Industria prima della 
miscelazione con ulteriori correnti liquide; 
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Visto:  

 il Regolamento del Servizio Idrico Integrato;  

 il D.Lgs 152/2006; 

 l’Atto deliberativo di Giunta della Regione Emilia-Romagna n.1053 del 9 giugno 2003, 
recante disposizioni in materia di tutela delle acque dall’inquinamento; 

 l’Atto deliberativo di Giunta della Regione Emilia-Romagna n.286 del 14 febbraio 2005, 
direttiva concernente la gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio da aree esterne; 

 la Delibera di Giunta Regionale n. 1860 del 18 dicembre 2006, linee guida di indirizzo per 
la gestione acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia in attuazione della 
Deliberazione G.R. N. 286 del 14/02/2005; 

 il DPR 19 ottobre 2011 n. 227, Regolamento per la semplificazione di adempimenti 
amministrativi in materia ambientale; 

 
si esprime, sulla base degli elementi a disposizione e per quanto di competenza, PARERE 
FAVOREVOLE al rilascio della relativa autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura 
CONDIZIONATO al rispetto delle seguenti prescrizioni e indicazioni: 
 
 vengono ammesse in pubblica fognatura: 

o le acque reflue domestiche (servizi igienici e spogliatoi) sempre ammesse nel 
rispetto del Regolamento del Servizio Idrico Integrato (scarico S2); 

o la miscela delle: 
 acque meteoriche di dilavamento delle aree di transito e le acque non 

contaminate dei pluviali (scarichi S3a e S3b);  
 acque reflue industriali derivanti alle operazioni di sanificazione 

dell’attività di produzione birra e degli accessori da lavoro (scarico S1) 
che assumono la connotazione di acque reflue industriali e dovranno 
rispettare i valori limite previsti dalla tab. 3 dell’allegato 5 alla parte terza 
del D.Lgs.152/2006 - colonna scarichi in rete fognaria con deroga per i 
parametri: 

SST    pari a   700 mg/l; 
BOD5    pari a   300 mg/l; 
COD    pari a   700 mg/l; 
Tensioattivi totali pari a    20 mg/l; 

 la deroga, che avrà validità fino a dicembre 2021, comporterà per il proponente l’istanza 
la realizzazione di almeno 3 controlli annuali con prelievo di campioni medi allo scarico 
della durata di tre ore e con la determinazione dei seguenti parametri analitici: 

o pH; 
o COD; 
o BOD5; 
o SST; 
o Tensioattivi totali; 
o Azoto totale (*) 
o Fosforo totale (*) 

(*) almeno due determinazioni nel periodo 

 
al fine di disporre di elementi per l’eventuale riclassificazione dello scarico che 
avverrà entro la data termine della deroga; 
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 i pozzetti di ispezione e prelievo delle acque reflue dovranno essere conformi allo 
schema tipo di cui al Regolamento del Servizio Idrico Integrato - Allegato 2 e; 

o consentire il prelievo delle acque per caduta; 

o essere opportunamente indicati con segnaletica visibile ; 

o garantire, in qualsiasi momento, le condizioni di accesso ed apertura da parte 
del personale addetto al controllo; 

 le opere di allacciamento alla rete fognaria pubblica dovranno essere conformi alle 
modalità e prescrizioni contenute nel Regolamento del Servizio idrico Integrato per 
quanto concerne: 

 tubazioni di collegamento al terminale di recapito;  

 innesto di tali tubazioni;  

 sifone tipo Firenze; 

 valvola di non ritorno / intercettazione; 
 i sistemi di trattamento delle acque reflue dovranno essere mantenuti sempre in perfetta 

efficienza e sottoposti a operazioni di manutenzione e pulizia almeno una volta l’anno;  
 le acque reflue di natura diversa da quelle in precedenza citate, tutti i rifiuti liquidi 

originati dall’attività svolta nell’insediamento e i fanghi derivanti dai trattamenti 
depurativi dovranno essere raccolti in area protetta e conferiti a Ditta autorizzata nel 
rispetto della vigente normativa in materia di smaltimento dei rifiuti; 

 La documentazione comprovante l’avvenuto smaltimento dei rifiuti (formulari e registri) 
dovrà essere resa disponibile ai controlli del gestore (Hera SpA); 

 l’Ente gestore, a mezzo di incaricati può, in qualunque momento, effettuare sopralluoghi 
con eventuale prelievo di campioni di acque reflue e determinazione di quantità delle 
acque reflue; 

 l’Ente gestore ha la facoltà di sospendere temporaneamente l’autorizzazione in caso di 
disservizi, guasti o malfunzionamento del servizio fognario - depurativo; 

 la Ditta è obbligata a stipulare con Hera SpA apposito contratto per il servizio di 
depurazione reflui industriali come previsto dalla Delibera della Regione Emilia-
Romagna n.1480 del 11/10/2010.  
Hera SpA provvederà ad inviare alla Ditta, specifica comunicazione per la sottoscrizione 
del suddetto contratto che dovrà avvenire, da parte del titolare dello scarico o del legale 
rappresentante della Ditta, entro 15 giorni lavorativi dalla data di ricevimento della 
stessa; 

 il Titolare è tenuto a presentare all’Ente gestore “denuncia annuale” degli scarichi 
effettuati (entro il 31 gennaio di ogni anno per gli scarichi effettuati nell’anno solare 
precedente) contenente gli elementi di qualità e quantità delle acque reflue industriali 
scaricate in fognatura;  

 per il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel parere, Hera, in qualità di Ente 
gestore, si riserva la facoltà di richiedere al Comune la revoca dell’Autorizzazione allo 
scarico.     

 
֎ Per consentire una corretta tariffazione dei volumi scaricati, stante i problemi 

evidenziati dal richiedente l’istanza in precedenza descritti ed in assenza di un 
misuratore allo scarico si conviene di calcolare la quantità scaricata assumendo il 
valore riportato dal contattore divisionale installato. 
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E’ pertanto prescritto che con l’autodenuncia annuale degli scarichi vengano 
comunicati, oltre i valori del contatore relativo al prelievo da acquedotto anche i dati 
relativi al contatore divisionale a servizio dell’area utilizzata per i lavaggi delle 
attrezzature e dei fermentatori. 

֎ Al termine delle attività di monitoraggio ( dicembre 2021) una relazione contenente copie 
dei certificati analitici dovrà essere trasmessa, a mezzo p.e.c. al seguente indirizzo: 

 heraspadirezioneacqua@pec.gruppohera.it 
 

Tali indicazioni saranno utilizzate per le verifiche circa le caratteristiche di assimilabilità 
dello scarico. 
 
Il presente parere è da riferirsi esclusivamente alla documentazione presentata.  
Ogni modificazione che si intenda apportare: 

 all’attività svolta;  
 allo scarico di cui sopra;  
 al sistema di convogliamento delle acque reflue; 
 al sistema di trattamento;  
 al punto di immissione terminale in fognatura; 
 al legale rappresentante della Ditta; 

dovrà essere oggetto di nuova domanda di autorizzazione. 
 
In adempimento a quanto previsto dal Regolamento del Servizio Idrico Integrato, Sezione C 
- Articolo 62, approvato dall’Assemblea dell’Agenzia di ambito per i servizi pubblici di 
Bologna in data 23/05/2007 e successivamente in data 28/05/2008, il gestore Hera SpA 
emetterà fattura intestata al richiedente l’autorizzazione per il pagamento degli oneri di 
istruttoria per il rilascio del parere relativo all’autorizzazione allo scarico di acque reflue in 
fognatura. Si ricorda che il pagamento dovrà essere effettuato solo dopo il ricevimento di 
fattura da parte di Hera SpA. 
 
Sono fatte salve le eventuali indicazioni e/o prescrizioni espresse da ARPA. 
 

La scrivente Società rimane in attesa di copia dell’autorizzazione rilasciata.  
 

Distinti saluti. 
 
 
Firmata digitalmente 
Responsabile  

Fognatura e depurazione Emilia 

Ing. GianNicola Scarcella 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


